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◆ Il ministro: «Ora il servizio civile è scandaloso
La trasformazione delle Forze armate
renderà possibile una migliore regolamentazione»
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Handicappati
maggiori tutele
ai concorsi

La Difesa non ha soldi
E i disabili rischiano
di restare senza obiettori
Da settembre a casa 30mila ragazzi?
Scognamiglio: «Difficile trovare i fondi»

■ Il ministro per la Funzione
Pubblica, Angelo Piazza,
ha firmato una circolare in
applicazione dell’art.20
della legge quadro per
l’assistenza ai portatori di
handicap candidati ai con-
corsi pubblici. Obiettivo
della circolare è dare un
concreto contributo affin-
ché tutti coloro che si tro-
vano in difficili condizioni
fisiche non siano discrimi-
nati nella partecipazione
ai concorsi pubblici, e
quindi possano ottenere
agevolmente la concessio-
ne di ausili necessari e di
tempi aggiuntivi in relazio-
ne agli specifici handicap
e alla tipologia della prova
da sostenere. In particola-
re, la mancata attuazione
dei benefici è spesso deri-
vata dalla richiesta di cer-
tificati sanitari che com-
provano l’handicap. Con la
circolare si dispone che le
pubbliche amministrazio-
ni, anche se l’interessato
non produce il certificato,
quando la situazione sia ri-
conosciuta dall’apposita
commissione medica pre-
vista dalla legge, debbono
comunque autonomamen-
te predisporre i sussidi
che consentano al candi-
dato di sostenere le prove
di concorso: ad esempio
consentire che il concor-
rente sia accompagnato
da altre persone o conce-
dere tempo aggiuntivo per
lo svolgimento della prova.

ROMA Risponde come può, il
ministro della Difesa Carlo
Scognamiglio: che i soldi non
vede proprio da dove potran-
no venir fuori e che comun-
que tra poco le Forze armate
saranno un esercito di profes-
sionisti. Conseguenza: di chi
non vuole fare il militare ma
prestare servizio alla nazione
in altre forme, il ministero
che Scognamiglio gestisce
non si occuperà più. L’ha
spinto ad intervenire la de-
nuncia della Consulta nazio-
nale degli Enti per il servizio
civile e della Lega obiettori di
coscienza. Enti a cui nei gior-
ni scorsi la Difesa ha sospeso
le assegnazioni degli obietto-
ri. I circa 30mila ragazzi che
dovevano iniziare dal 2 set-
tembre, resteranno probabil-
mente a casa fino alla fine di
dicembre.

Mancano 80 miliardi. Il
motivo è tutto lì. E anche chi
sta prestando servizio, corre il
rischio di essere rispedito a
casa in anticipo. In più, tutti
quanti gli obiettori non pren-
dono la diaria da quattro me-
si. Ancora. Il portavoce na-
zionale degli Obiettori, Mas-
simo Paolicelli, segnala: «Nel
’98 ci sono state 71mila do-
mande di obiezione. Il trend
normale di incremento parla
di 85mila domande per il ‘99,
a cui si vanno ad aggiungere
anche tutti quegli studenti
universitari iscritti da più di
un anno che, secondo la leg-
ge, dovranno presentare la
domanda entro il 31 dicem-
bre. In tutto, saranno 100mi-
la domande. I posti disponi-
bili sono 60mila. Ci sono
40mila giovani che, se le cose
non cambiano, resteranno
comodamente a casa, crean-
do una pericolosa disparità
con gli altri».

L’alternativa è che il Tesoro
assegni agli enti dei fondi
supplementari. Paolicelli non
ci crede. Nei giorni scorsi, i
capigruppo alla Camera di
Ds, Ppi e Verdi avevano scrit-
to al presidente del Consiglio
D’Alema invitandolo ad un
intervento urgente attraverso

il ministero del Tesoro. Gui-
do Bertolaso, direttore gene-
rale del neonato Ufficio na-
zionale per il servizio civile
(la struttura che assumerà
progressivamente la respon-
sabilità della gestione della
materia) non è pessimista. «Il
ministro del Tesoro - dice - si
è impegnato a trovare la co-
pertura del deficit, che è di 50
miliardi per gli obiettori at-
tualmente in servizio e di al-
tri 15 per assicurare la parten-
za degli obiettori da settem-
bre fino a fine anno». E fa
presente che «queste ultime
partenze potrebbero esse-
reanche procrastinate». Ma i
disabili non sono d’accordo.

E dall’opposizione Mauri-
zio Gasparri, An, non perde
l’occasione per dare la sua
versione dei fatti: «Il governo
di centrosinistra e la sua mag-
gioranza - dice - dando luogo
a leggi demagogiche sull’o-
biezione di coscienza, hanno
messo definitivamente in gi-
nocchio le nostre Forze arma-
te, prive del gettito di leva e
prive delle risorse per essere
trasformate in termini profes-
sionali. Bisognava pensare da
tempo ad una riforma che fa-
cesse passare le nostre Forze
armate dalla leva obbligatoria
al volontariato. Purtroppo il
centrosinistra ha continuato
ad esitare». Un obiettore di coscienza impiegato a fianco di un ragazzo handicappato in un istituto superiore Andrea Samaritani

I genitori
del bimbo Down
«Grazie prof»

L’INTERVISTA ■ ILEANA ARGENTIN, presidente regionale dell’Unione lotta alla distrofia

«Meglio togliere la diaria ai soldati»
■ GraziealprofessorDuvinadai

genitoridelbambinodownche
èstatorifiutatodallanascitae
confermadellarichiestadelsi-
lenziostampa.Conuncomuni-
catodipocherighegliavvocati
dellacoppia,ValeriaVezzosie
SimonettaVannucci,hanno
volutofareilpuntodellasitua-
zione.Neltestosi leggeche«la
famigliadelbimbodownrin-
graziailprof.Duvinaperl’aiu-
tosinquiricevutoeconferma
larichiestadisilenziostampa
sullapropriapersonalevicen-
da».«Sonostatoinformatodi
questotesto-hadichiarato
PierLuigiDuvina-eritengo
chelafamigliaabbiabisogno
diesserelasciatainpaceper
poterprendereledecisionidel
caso».Suquestotemaesulla
richiestadelprofessorealle
istituzionidicreareunfondo
speciale inaiutoafamigliecon
figlidownilcapogruppodi
AzioneperFirenzeinPalazzo
Vecchio,GabrieleToccafondi,
harivoltounainterrogazione
perconoscerele intenzionidel
Comune.

ALESSANDRA BADUEL

ROMA «E noi che facciamo
da settembre in poi? Avrò
avuto quaranta, cinquanta
tra telefonate e
messaggi, di asso-
ciazioni e singoli
disabili: gli obiet-
tori sono le uni-
che vere forze
presenti. C’è tan-
ta gente che sen-
za di loro rischia
di non saper più
come fare per be-
re, mangiare, fare
pipì, spostarsi. E
sono diritti, quel-
li. O no?». Ileana
Argentin non si
agita e non alza la voce,
semplicemente dice tutto
quello che c’è da dire dopo
la notizia che molti disabili
italiani rischiano di rimane-
re presto senza assistenza.

Lei, 36 anni, è presidente
regionale dell’Unione ita-

liana di lotta alla distrofia
muscolare - malattia da cui
lei stessa è affetta - e, da un
anno e mezzo, consigliere
Ds al Comune di Roma,
con delega per le tematiche

dell’handicap an-
che nell’agenzia
del Giubileo, do-
ve si occupa dei
pellegrini disabili
cercando di pre-
venire ogni even-
tuale difficoltà.

Consigliere, ci sarà
una soluzione. Pos-
sibile che l’assisten-
za ai disabili debba
dipendere da quel
che succede al mini-
sterodellaDifesa?

«Già, è la stessa co-
sachedomandoancheio.E le
trenta tra associazioni nazio-
nali e locali che mi hanno
chiamata: Uildm - la mia -poi
l’Associazione italiana para-
plegici, le Famiglie attive per
l’handicap e tante altre. Poi
gli stessi obiettori. E dei disa-

bili, naturalmente. Che chie-
dono come faranno a andare
ascuola,a lavarsi lamattina,a
pranzare. Tra l’altro,è unaco-
sa che, detta nel bel mezzo
dell’agosto, semina il panico
inutilmente. Idisabiliassistiti
da obiettori sono il dieci, ven-
ti per cento del totale, che è di
circa un milione e quattro-
centomila persone con han-
dicap più o meno gravi in tut-
ta Italia. I ragazzi del servizio
civile prendono cinquemila
lire al giorno di diaria dal mi-
nistero e in più noi gli diamo
alloggio e buoni pasto. Non
creiamo lavoro nero, sia chia-
ro. E gli obiettori vengono
semprecollocatiasostegnodi
veri operatori esperti epagati.
Sono di supporto, però è un
supporto fondamentale: un
patrimoniodi36oreallasetti-
mana. Ora siamo in attesa
della riforma del servizio civi-
le, che dovrebbe venire svin-
colato dal ministero della Di-
fesa. Come è stato annuncia-
to, lo si potrà fare passando

per i ministeri competenti e
scegliendo anche in base alle
proprie predisposizioni: Beni
culturali, Solidarietà sociale,
Istruzione, Sport, Sanità, ec-
cetera. Ecosì tra l’altro i ragaz-
zi saranno anche
piùmotivati».

Perché, adesso non
losono?

«Adesso la scelta è
viziata all’origine.
Loro vogliono evi-
tare la leva e conti-
nuare a studiare, di
solito. Così scelgo-
no quasi tutti i Be-
ni culturali. E inve-
ce poi vengono
smistati. Quando
arrivano ad occu-
parsi di un disabi-
le,all’iniziosonodeltuttoim-
preparati. Poi, certo, come
chiunque in una situazione
del genere, si innamorano di
quel che fanno e ce la metto-
no tutta. Perché si rendono
contochesonodavveroutilie
questo gli piace. Qualche

giorno di perplessità, poi si
buttano.Esonobravi».

A questo punto cosa chiedete, co-
meassociazionididisabili?

«Che invece di levare la diaria
agli obiettori di coscienza, la

levino ai soldati. Il
motivo è molto
semplice: per ve-
dere approvata e
attuata la riforma,
civorràminimofi-
noadicembre.Ese
a settembre ci so-
no i tagli, per quei
quattro mesi che
facciamo? Se dav-
vero crediamo che
la diversità sia un
patrimonio di tut-
ti, allora ricordia-
moci che anche

andare in bagno, bere, man-
giare, sono diritti di tutti. Noi
non faremo sceneggiate tipo
incatenamenti o simili, ma
qualcosa deve succedere. E a
questo punto, visto che è sta-
to seminato il panico, anche
primadisettembre».

“Tra i portatori
di handicap
si è scatenato

il panico
Il 20% è aiutato

da obiettori

”

“Ci sono persone
che hanno

bisogno di aiuto
per fare tutto
Lo vogliamo
dimenticare?

”
Palermo «capitale» delle rapine ai negozianti
Confesercenti: nei primi tre mesi del ’99 i furti sono aumentati del 12%

MILANO

Commemorazione
dei quindici martiri
di piazzale Loreto

FROSINONE

Migliaia di fedeli
in attesa del miracolo
di San Lorenzo

ROMA Nei primi tre mesi del ‘99
le rapineingeneree i furtineine-
gozi sono aumentati rispettiva-
mente del 13 e del 12 per cento.
Palermo e Genova sono le città
cheregistranolamaggiorecresci-
ta dei furti nei negozi rispetto al
’98, rapportando la dinamicadei
reati a 100mila abitanti, mentre
PalermoeNapoli sonointestaal-
lerapine,chequasiperunquarto
hanno colpito esercizi commer-
ciali.

A rilanciare l’allarme sulla cri-
minalità urbana che «prende di
mira soprattutto i commercian-
ti» è la Confesercenti, che ha ela-
boratodatiIstat-Interforze.Dagli
stessi dati emerge invece un calo
mediodel5percentodeifurtine-
gli appartamenti, con una punta
massima a Palermo (63) e con
l’eccezione di Roma, dove c’è in-
vece una crescita del 26 per cen-
to.

«È evidente che la vera emer-
genza è rappresentata dal com-
mercio»,diceilpresidenteMarco

Venturi, che annuncia una mo-
bilitazione della categoria dal 13
al 18settembre inLombardiaper
raccogliere le firme a sostegno di
una legge, «che assicuri alla giu-
stizia i criminali, attraverso un
adeguatocontrollodelterritorio,
la certezza che questi scontino la
pena e il totale finanziamento di
nuove tecnologie per la sicurez-
za».

Oltre il 60 per cento dei com-
mercianti giudica infatti insuffi-
ciente l’azionedelle forzedell’or-
dine, «ma il principale problema
- sositene Venturi - è quello di
creare veri e propri sistemi inte-
gratidicontrollodelterritoriotra
forze dell’ordine, poliziotti di
quartiere, polizia municipale e
società di vigilanza privata, per
realizzare un efficace sistema di
prevenzione». Il 42 per cento dei
commercianti chiede inoltreche
i criminali scontino interamente
la pena e critica la depenalizza-
zione dei reati minori. «Chi de-
linque paghi- dice Venturi - per-

ché siamo stufi della scia e dei
commercianti morti, feriti o
traumatizzati, che balordi e cri-
minali stanno seminando sulle
stradeitalianesoloperchéinego-
zi sono esposti, poco protetti,
conlamerceegliincassiaportata
dimanodigentesenzascrupoli».

Nei giorni della mobilitazione,
indetta per «rivendicare il diritto
allla sicurezza di imprese e citta-
dini», nelle piazze principali dei
capoluoghi di provincia della
Lombardia farà sosta un «pul-
lman per la legalità»: oltre alla
raccoltadellefirmeperlalegge,si

terranno dibattiti sui temi della
sicurezza. E proprio l’emergere,
in questi ultimi giorni,di massic-
ce evasioni alle misure alternati-
ve al carcere haindotto l’on. Raf-
faele Costa di Forza Italia a chie-
dere, con un esposto, l’interven-
to delle procure generali della
Cassazione e della Corte dei con-
ti.

A tali organi il parlamentare
chiede di accertare perché non-
siano stati fatti, in precedenza,
controlli sul rispetto degliobbli-
ghi da parte di persone sottopo-
ste agli arresti domiciliario abili-
tatealavorarefuoridalcarcere;se
sianostaticommessireatiomissi-
vi nella mancata vigilanza e da
parte dichi. Costa parla di «con-
trollomania tardiva»esottolinea
come«il danno sociale e il danno
erarialesembranoesserestatirile-
vanti». Per questo, Procura gene-
rale della Cassazione e Procura
generale della Corte dei contide-
vonocompiereuna«accuratave-
rifica».
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■ Sarannocommemoratioggi,co-
metuttiglianni iquindicimartiri
dipiazzaleLoreto, ipartigianiuc-
cisidairepubblichiniil10agosto
del1944.Lecelebrazionisisvol-
gerannoinmattinataalle9,30in
piazzaleLoreto,conunpellegri-
naggioalCimiteroMaggioreepoi
inseratadinuovoconunamani-
festazioneinpiazzaleLoretoalle
21coninterventoGianfranco
Maris.Alleiniziativeprenderan-
noparteleassociazionideiparti-
giani, ilComitatoAntifascistaei
partitidellasinistra.
PerlastragedipiazzaleLoreto,
nelgiugnoscorsoilTribunalemi-
litarediTorinohacondannatoal-
l’ergastoloilcapitanodelleSS
TheodorSaevecke,cheordinòil
massacroallecamicienere.
Fupervendicarel’eccidiodel10
agostocheil28apriledel1945i
cadaveridiBenitoMussolini,di
ClarettaPetacciedialtrigerar-
chidiSalòvenneroappesiadun
distributore,proprioinpiazzale
Loreto.

■ Sirinnovaanchequest’announ
eventochesadimistero.Oggi,10
agosto,nellaCollegiataS.Maria
AssuntadiAmaseno,piccolobor-
goinprovinciadiFrosinone,mi-
gliaiadifedeliattenderannolali-
quefazionedelsanguediSanLo-
renzo.
Nellachiesa,delXIIsecolo,èin-
fatticonservataunamassasan-
guignachedal1600,inoccasio-
nedellaricorrenzadelmartirio
delDiacono,divieneliquida,as-
sumendouncolorerossovivo.
CheilsangueappartengaaS.Lo-
renzoèprovatoneicataloghipiù
antichierientrainquellatradi-
zionedeivasidisanguecheall’e-
pocadellepersecuzionicristiane
servivaadidentificareletombe
deimartiri.EilmartiriodiLoren-
nzoèunfattoinconfutabile,av-
venutosottol’imperatoreVale-
riano.Quest’anno,perlaprima
volta,verràallestitaall’interno
dellaCollegiataancheunamo-
stranellaqualeverrannoesposti
gliattidel1100.

Una rapina ad un commerciante del Bresciano Ap


